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	In Sicilia 819 insegnanti di sostegno in meno per il prossimo anno scolastico

A denunciarlo è l’Anief, che impugnerà la circolare ministeriale con un ricorso al Tar del Lazio. Tra le cattedre di sostegno che salteranno, 145 interesseranno la sola provincia di Catania

	PALERMO – In Sicilia 819 insegnanti di sostegno in meno per il prossimo anno scolastico. A denunciarlo è l’Anief che impugnerà la circolare ministeriale con un ricorso al Tar del Lazio. La drammatica situazione che si prospetta nelle scuole siciliane per i disabili è stata resa pubblica proprio dall’associazione nazionale insegnanti ed educatori in formazione nel corso di un seminario su ”Politica scolastica e Handicap: la legge finanziaria 2008 e i tagli sul sostegno” tenutosi presso il liceo scientifico Benedetto Croce di Palermo.

Tra le 819 cattedre di sostegno che salteranno, 145 interesseranno la sola provincia di Catania; nella provincia etnea, secondo i dati dell’ufficio scolastico provinciale, su 1.105 alunni disabili sono stati assegnati 698 insegnanti di sostegno per un rapporto di 1/1,58 alunni.

L’ Anief sta avviando la raccolta delle adesioni di docenti e famiglie per sospendere entro l’1 aprile la circolare ministeriale n 19 dell’1 febbraio 2008 mediante un ricorso al Tar del Lazio.

All’iniziativa hanno già aderito l’Uds (unione degli studenti), il sindacato Sfida e il Coordinamento Italiano Insegnanti di Sostegno.

 

Tra i tagli alle cattedre di sostegno previsti per il prossimo anno scolastico ci saranno: 819 posti in meno in Sicilia, 718 in Campania, 208 in Calabria, 125 in Sardegna.

La circolare ministeriale prevede, infatti, che “a decorrere dall’anno scolastico 2008/09, il numero dei posti di sostegno non può superare complessivamente il 25% del numero delle sezioni e delle classi funzionanti nell’organico. Sono stati confermati a livello nazionale i posti istituiti in organico di fatto, con limitate modifiche a livello regionale, necessarie per perequare gli accostamenti esistenti nel rapporto alunni/docenti tra le varie regioni, e per raggiungere, come previsto dalla legge finanziaria 2008, il tendenziale rapporto nazionale di un docente ogni due alunni disabili”.

“Per chiarire quale sia l’entità del danno, anche in termini di posti di lavoro, basta pensare che il rapporto medio in Sicilia tra alunni/studenti disabili è di 1/1,3 mentre in Emilia Romagna è di 1/2,19 a fronte  - secondo i dati Istat sulla disabilità in cifre - del tasso di disabilità riscontrato nella popolazione che in Sicilia è di 68,9 per ogni mille abitanti e in Emilia Romagna 42,1 ogni mille persone, scrive l’Anief.

“E proprio per applicare un criterio numerico generale di uguaglianza su tutto il territorio nazionale – afferma Marcello Pacifico, presidente dell’Anief – si dimenticano le specificità e il bisogno formativo legato alla certificazione di ogni singolo alunno disabile. E’ vero che per numero di iscritti a scuola in Sicilia siamo uguali al Lazio ma il rapporto tra il sostegno e la certificazione è diverso. Auspico che chi andrà in Parlamento in futuro, per l’importante ruolo istituzionale che riveste, garantisca, assumendosi le proprie responsabilità, che su questi argomenti non si potrà più contrattare”.

 

“Credo che per il prossimo anno scolastico si arriverà ad una situazione di insostenibilità. – ha precisato Gaetano Ruvolo, segretario provinciale Cgil scuola - La partita della qualità, dell’integrazione e della richiesta è ormai persa, l’unico strumento che ci rimane è solo il ricorso. In Sicilia, in particolare abbiamo una notevole difficoltà a potere fare intervenire le famiglie per cui se queste non si fanno sentire il Provveditorato taglia”.

“Dobbiamo favorire la nascita di un movimento per avere un livello di mobilitazione massimo di docenti e famiglie – ha aggiunto l’avv. Walter Miceli che segue il ricorso Anief – con il preciso scopo di creare una struttura permanente che in futuro possa contrastare in maniera decisa le politiche dei tagli e le macellerie sociali”.

 

Secondo quanto rende noto l’associazione, il meccanismo che permetterà al ministero di tagliare centinaia di cattedre di sostegno è già contenuto quindi nella finanziaria 2008. La manovra di bilancio per il 2008/09 stabilisce un organico comprensivo dei cosiddetti posti in deroga all’organico di diritto, assegnati nel mese di agosto in relazione alla gravità della disabilità. L’obiettivo è quello di raggiungere  il rapporto uno a due fra gli insegnanti di sostegno e gli alunni disabili.

Questo aspetto viene contestato dall’Anief che ricorda come, secondo le statistiche ufficiali, nell’Isola il tasso di disabilità della popolazione è più alto (68,9 disabili per 1000 abitanti, appunto) della media nazionale che conta 48,5 disabili ogni mille persone.

 

All’incontro sono intervenuti oltre al presidente nazionale dell’Anief Marcello Pacifico che, recentemente ha partecipato ai lavori della Consulta Ministeriale delle associazioni dell’osservatorio per l’integrazione delle persone disabili, il preside del liceo Benedetto Croce, Gianbattista Puglisi e rappresentante  dell’Anp (associazione nazionale dirigenti e alte professionalità della scuola), l’avv. Walter Miceli, incaricato del ricorso Anief, Gaetano Ruvolo segretario provinciale Cgil scuola e Tonino Russo vicesegretario del PD in Sicilia. (set)
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